
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

Regolamento per l’utilizzo di contributi volti alla promozione di 
attività di supporto all’accoglienza sul territorio valdostano di 

profughi ucraini in fuga dalla guerra realizzate da organizzazioni 
non profit sul territorio valdostano 

 
(II edizione – autunno 2022) 

 
 
 

 
1. PREMESSA 

 
Dall’inizio della guerra in Ucraina molte organizzazioni di volontariato hanno prestato un pronto 
supporto all’accoglienza dei profughi giunti in Valle d’Aosta. Il perdurare del conflitto bellico e 
dell’emergenza umanitaria a esso connesso rende evidente la necessità di un supporto a tali 
organizzazioni al fine di sostenere le loro azioni nel tempo nelle more dell’attuazione dei 
provvedimenti nazionali all’uopo adottati. In particolare, il presente avviso è finanziato dal Fondo 
“Valle d’Aosta per l’Ucraina” promosso dalla Fondazione comunitaria della Valle d’Aosta e dal 
Coordinamento Solidarietà della Valle d’Aosta, in partenariato con la Presidenza della giunta 
regionale della Valle d’Aosta e il Consiglio permanente degli enti locali. 



 

 

Esso intende promuovere attività di sostegno e tutoraggio delle famiglie ospitate e ospitanti con 
l’obiettivo di accompagnare i profughi durante la loro permanenza sul territorio valdostano.  
 
 

2. FINALITA GENERALI 
 

1. Il presente regolamento disciplina l’utilizzo di un contributo monetario a favore di 
organizzazioni di volontariato, compresi gli enti religiosi che svolgono attività di 
interesse generale ai sensi dell’art- 5 del Codice del Terzo Settore, e/o gruppi di 
organizzazioni (che formalizzano all’uopo un partenariato fra loro). 

 
2. Tale contributo monetario ad attività di supporto e tutoraggio ai profughi ucraini 

temporaneamente ospitati in Valle d’Aosta, in stretto coordinamento con i servizi sociali 
della Regione Autonoma Valle d’Aosta (RAVA). 

 
3. Le spese ammissibili sono, a titolo indicativo, le seguenti: 

 
a) spese urgenti per l’acquisto di beni primari che non possono essere sostenute dai servizi 

regionali e/o da altre forme di intervento ad opera di amministrazioni comunali, 
Odv/Aps e Fondazioni; 
 

b) piccole spese per attività ludico-ricreative rivolte alle famiglie di profughi ucraini e, in 
particolare, ai minori; 
 

c) ulteriori spese, debitamente giustificate, necessarie alla concreta realizzazione di 
attività di sostengo e tutoraggio delle famiglie ucraine ospitate. 
 

 
3. IMPORTO ASSEGNATO 

 
1. L’importo massimo del contributo è pari a 2.000 (duemila) euro. 

 
 

4. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
 

1. Saranno prese in considerazione le richieste presentate da Enti del Terzo settore 
preselezionati dal CSV-VDA per la conduzione delle attività di “tutoraggio” alle famiglie 
di profughi. 

 
2. Ulteriori richieste potranno essere vagliate dalla Fondazione comunitaria a fronte di 

comprovate attività di sostegno ai profughi ucraini organizzate in raccordo con i servizi 
sociali della RAVA da altri enti, quali ad esempio enti religiosi che svolgono attività di 
interesse generale ai sensi dell’art- 5 del Codice del terzo Settore 

 



 

 

3. La richiesta deve essere presentata utilizzando l’apposito modulo di domanda e deve 
essere debitamente firmata dal legale rappresentante dell’organizzazione richiedente. 
 

4. La Fondazione comunitaria della Valle d’Aosta si riserva il diritto a non ammettere a 
finanziamento domande ritenute non idonee rispetto agli scopi indicati o corredate di 
informazioni e documentazione carente. 

 
 
 

5. TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO E DI 
REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA CONNESSE 

 
1. Le domande dovranno pervenire presso la Fondazione via email all’indirizzo di posta 

elettronica segreteria@fondazionevda.it entro le ore 12:00 del 15 dicembre 2022, 
pena l’inammissibilità delle stesse, salvo eventuali proroghe concesse dalla Fondazione 
comunitaria. 

 
2. Le attività finanziate dovranno essere realizzate, salvo proroghe concesse dalla 

Fondazione comunitaria, entro il 30 giugno 2023. 
 

6. MODALITA DI RENDICONTAZIONE ED EROGAZIONE 
 

1. Il contributo della Fondazione sarà erogato di norma a conclusione del progetto, previa 
presentazione di regolare documentazione dell’iniziativa, attraverso la consegna di 
fatture quietanzate. L’obiettivo della quietanza è di permettere alla Fondazione di 
verificare l’avvenuto pagamento delle fatture. Sarà pertanto accettata ogni modalità che 
dia la possibilità di verificare l’avvenuto pagamento. 

 
2. È possibile prendere in considerazione, a totale discrezione della Fondazione 

comunitaria della Valle d’Aosta, un anticipo sull’erogazione del contributo 
concesso, previa richiesta che illustri le necessità specifiche ed espliciti la 
garanzia che il progetto verrà portato a termine come presentato, pena la 
restituzione delle somme anticipate. 

 
3. Qualora in sede di rendicontazione la documentazione fiscale prodotta non risultasse 

coerente con le finalità del progetto presentato la Fondazione si riserva la possibilità di 
revocare totalmente o in parte il contributo deliberato e/o di richiedere la restituzione 
delle somme eventualmente anticipate. 

 
4. A conclusione dell’iniziativa, insieme al rendiconto economico, l’Organizzazione dovrà 

presentare alla Fondazione una relazione finale completa di autovalutazione del 
progetto e/o interventi realizzati. 

 
 


